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 L’UNIONE EUROPEA 

L'Unione europea (UE) è una “famiglia” di 
paesi europei democratici che da decenni 
cooperano per la pace e la prosperità degli 
Stati che ne fanno parte. Non è un’istituzione 
che si propone di sostituire gli Stati esistenti, 
ma qualcosa di unico e diverso rispetto alle 
altre organizzazioni internazionali. Le radici 
dell'Unione europea risalgono alla seconda 
guerra mondiale con l'obiettivo di 
promuovere innanzitutto la pace e la 
cooperazione economica tra i paesi. Col 
tempo l’UE si è rafforzata – oggi comprende 
28 Stati e copre buona parte del continente – 
ed è diventata un'organizzazione attiva in 
molti settori che vanno dagli aiuti allo 
sviluppo, alla politica ambientale. 
Malgrado il lungo cammino, già fatto insieme, 
tra i paesi dell’Unione rimangono importanti 
divari economici e sociali che l’UE 
combatte attraverso iniziative finalizzate a 
migliorare la competitività generale e in 
particolare quella delle regioni più deboli. La 
politica di sviluppo regionale sta al centro 
di questa azione. 

 

LA POLITICA REGIONALE 
La politica regionale dell’UE si fonda sul 
principio della solidarietà e mira a rendere le 
regioni meno progredite dei luoghi più 
attraenti, innovativi e competitivi dove vivere 
e lavorare. La politica regionale sostiene la 
creazione di posti di lavoro, la crescita 
economica, tenori di vita più elevati e lo 
sviluppo sostenibile, orientando le risorse 
verso settori in cui possono risultare più utili: 
ricerca e sviluppo tecnologico, 
innovazione e imprenditorialità, società 
dell’informazione, trasporti, energia, 
protezione dell’ambiente, investimenti nel 
capitale umano e adeguamento dei 
lavoratori e delle imprese. I principali 
strumenti finanziari della politica regionale 
dell’UE sono i fondi strutturali. 

 
 
 

I FONDI STRUTTURALI: COSA 
FINANZIANO? 
Nella programmazione 2007-2013 i fondi 
strutturali sono due: il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR), istituito nel 
1975, e il Fondo Sociale Europeo (FSE), 
istituito nel 1958. Il FESR finanzia 
principalmente la realizzazione di 
infrastrutture, gli investimenti nelle 
imprese, la ricerca, l’innovazione, la tutela 
dell’ambiente e la prevenzione dei rischi, 
mentre l’FSE favorisce l’inserimento 
lavorativo dei disoccupati e delle categorie 
sociali più deboli, finanziando in particolare 
azioni di formazione. 
 

COME VIENE UTILIZZATO IL FESR?  
Le Regioni programmano l’utilizzo delle 
risorse rese disponibili dal FESR attraverso 
un apposito documento chiamato 
Programma Operativo Regionale (POR 
FESR).  
Il POR FESR Sardegna descrive la strategia 
di sviluppo della Regione, orientata a 
migliorare la qualità della vita di tutti i suoi 
cittadini e la competitività del sistema delle 
imprese sarde, attraverso progetti diretti a 
favorire la diffusione dell’innovazione, la 
valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali e la produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 
 
LA STRUTTURA DEL POR FESR 
Ogni azione e progetto finanziato nell’ambito 
del POR FESR rientra in un ambito di 
intervento della politica regionale, definito 
Asse o priorità. La strategia di sviluppo 
della Sardegna è articolata in sette Assi di 
intervento: 
Asse I - Società dell’informazione 
Asse II - Inclusione, servizi sociali, istruzione 
e legalità 
Asse III - Energia 
Asse IV - Ambiente, attrattività naturale 
culturale e turismo 
Asse V - Sviluppo urbano 
Asse VI - Competitività 
Asse VII - Assistenza tecnica 



 

 

2 

 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Aggius 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Aggius ha realizzato un 

progetto che prevede la sostituzione dei 

vecchi sistemi di illuminazione ormai 

obsoleti, con uno nuovo ad alte prestazioni. 

L’intervento in oggetto ha riguardato 

l’adeguamento dell’impianto di 

illuminazione pubblica comunale con la 

sostituzione di 164 corpi illuminanti. 

L’intervento consente un risparmio 

energetico del 32,67%, l’equivalente di 5,92 

tonnellate di petrolio all’anno. L’intervento 

consente la riduzione dell’inquinamento 

luminoso in 2.763 m di strada urbana. 

Rinnovare gli impianti di illuminazione 

pubblica e raggiungere livelli significativi 

di risparmio di energia elettrica consente di 

ridurre l’inquinamento luminoso, limitare 

le emissioni di CO2 nell’aria ed ottenere un 

risparmio notevole anche in termini 

economici. Adeguare gli impianti alle 

normative europee e regionali consente al 

Comune di Aggius di raggiungere elevati 

standard di efficienza energetica, che si 

traducono in vantaggi per tutti i cittadini. La 

strategia adottata è quella di tutelare e 

migliorare l’ambiente razionalizzando e 

riducendo i consumi energetici. 

 
 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 228.676,15 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Aglientu 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Aglientu ha realizzato un 

progetto che prevede la sostituzione dei 

vecchi sistemi di illuminazione ormai 

obsoleti, con uno nuovo ad alte prestazioni. 

L’intervento in oggetto ha riguardato 

l’adeguamento dell’impianto di 

illuminazione pubblica comunale con l’ 

adeguamento di 56 punti luce. L’intervento 

consente un risparmio energetico del 

21,91%, pari a circa 12,88 tonnellate di 

petrolio all’anno e riduzione dell’inquinamento 

luminoso in 8.100 m di strada urbana. 

Rinnovare gli impianti di illuminazione 

pubblica e raggiungere livelli significativi 

di risparmio di energia elettrica consente di 

ridurre l’inquinamento luminoso, limitare 

le emissioni di CO2 nell’aria ed ottenere un 

risparmio notevole anche in termini 

economici. Adeguare gli impianti alle 

normative europee e regionali consente al 

Comune di Aglientu di raggiungere elevati 

standard di efficienza energetica, che si 

traducono in vantaggi per tutti i cittadini. La 

strategia adottata è quella di tutelare e 

migliorare l’ambiente razionalizzando e 

riducendo i consumi energetici. 

 
 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 155.422,93 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Aglientu. Progetto di rete CIVIS: 

comuni di Aggius (capofila) Aglientu, 

Bortigiadas, Luogosanto, Luras, Trinità 

d'Agultu e Vignola, Tempio Pausania 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO 

STORICO DI AGLIENTU 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede la valorizzazione del 

nucleo più antico del paese di Aglientu.  

Si prevedono degli interventi nella intera zona 

delle due piazze principali, piazza Sclavo, 

antistante la chiesa e piazza Alivia.  

Il progetto di riqualificazione include il 

rifacimento della pavimentazione stradale 

della Piazza Sclavo e della Piazza Alivia, 

oltre ai tratti della Via Tempio e della Via del 

Mare, con sistemazione dello spazio 

antistante la Chiesa, nonché interventi idrici e 

di arredo urbano, con l’inserimento di opere 

artistiche, segnaletica civica e 

l’implementazione dell’illuminazione pubblica. 

L’obiettivo è di riqualificare gli spazi di 

relazione del centro storico del paese, 

ossia il i luoghi dove le persone si incontrano 

e socializzano, al fine di migliorare le 

relazioni tra le persone e, al contempo, 

migliorare la vivibilità del territorio. 

L’intervento si inserisce in una strategia più 

ampia portata avanti dalla Regione Sardegna 

che è quella di riqualificare e recuperare i 

centri minori, tenendo conto della qualità e 

della tutela del paesaggio.  

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 829.211,83 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali, volti alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Aggius. Progetto di rete CIVIS: 

comuni di Aggius (capofila) Aglientu, 

Bortigiadas, Luogosanto, Luras, Trinità 

d'Agultu e Vignola, Tempio Pausania 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO STRADE CENTRO 

STORICO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto di completamento della viabilità del 

centro storico di Aggius include la via 

Convento (vicoli adiacenti e tratto finale di Via 

Gallura), e via Li Criasgi. Si prevede inoltre il 

miglioramento dell’area parcheggio in via De 

Cupis e l’acquisizione di una casa privata, 

adiacente all’edificio Comunale, da utilizzare 

come spazio di lavoro e recupero di antiche 

arti e mestieri tradizionali.  

L’obiettivo dell’intervento è dunque quello di 

riqualificare il centro storico di Aggius sia per 

fini sociali che culturali e turistici.  

Infatti, attraverso il recupero della tradizione 

culturale locale, ma anche del paesaggio 

originario, si può riacquisire una 

consapevolezza identitaria importante per 

lo sviluppo del territorio.  

Riscoprire i gli antichi mestieri e le arti, e 

ripristinare le peculiarità architettoniche del 

paese significa investire nel turismo culturale 

e migliorare la qualità della vita della 

popolazione.  

La strategia adottata si colloca all’interno di 

una forte consapevolezza sull’importanza 

della conservazione dell’identità storica e 

culturale del territorio, quale strumento di 

crescita collettiva e sviluppo economico-

sociale. 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 747.172,74 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali, volti alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Bortigiadas.  

Progetto di rete CIVIS: comuni di Aggius 

(capofila) Aglientu, Bortigiadas, Luogosanto, 

Luras, Trinità d'Agultu e Vignola, Tempio 

Pausania 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO LAVATOIO E CHIESA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto del Comune di Bortigiadas 

consiste in un intervento di riqualificazione 

urbana del percorso che dalla piazza San 

Nicola si snoda verso la “Funtana Noa”.  

Si prevede la sostituzione della 

pavimentazione in cemento in tozzetti e lastre 

di granito, nel tratto che dalla Piazza S. 

Nicola porta verso la “Funtana Noa”.  

Si prevedono, inoltre, la realizzazione di un 

impianto elettrico per l’illuminazione 

pubblica; nuovi cavidotti per la rete del gas e 

la sostituzione delle tubazioni idriche. 

E’ inoltre in progetto l’adeguamento delle 

aree urbane e la sistemazione di spazi 

verdi, nonché l’impianto idrico per irrigazione 

del verde.  

La Regione Sardegna supporta i progetti di 

riqualificazione dei centri storici perché 

valorizzando il territorio si migliora la qualità 

della vita di tutti. 

Le peculiarità del centro storico e la 

geometria degli spazi vengono considerati 

come patrimonio da tutelare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 320.598,52 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di avvio 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali, volti alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Bortigiadas. 

Progetto di rete CIVIS: comuni di Aggius 

(capofila) Aglientu, Bortigiadas, Luogosanto, 

Luras, Trinità d'Agultu e Vignola, Tempio 

Pausania 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

CONVERSIONE DI UN EDIFICIO 

PUBBLICO IN DISUSO IN UNA 

STRUTTURA DI SERVIZI ALLA PERSONA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede la ristrutturazione di un 

palazzetto degli anni Venti del Novecento, 

in stato di abbandono, nella via Dante a 

Bortigiadas, nonché il recupero di un altro 

edificio sito tra via Satta e via Dante.  

Lo stabile verrà convertito in una struttura di 

servizi alla persona, per migliorare la qualità 

della vita degli anziani. L’intento è dunque 

quello di potenziare i servizi a coloro che 

hanno dai 65 anni d’età in su e 

autosufficienti, anche non residenti nel 

paese, attraverso una struttura che li ospiti e 

li accudisca.  

E’ prevista la predisposizione di spazi idonei 

allo svolgimento dell’accoglienza, 

consultazione medica e visita dei familiari.  

L’intervento non solo mira a valorizzare il 

territorio attraverso la riqualificazione 

urbana dei centri minori, ma si inserisce in 

una strategia più ampia che include il lato 

sociale. 

Infatti tale progetto da un lato si propone di 

recuperare le funzioni di un palazzo di 

importanza storica, culturale, ambientale e 

paesaggistica, e dall’altra di recuperare e 

trasmettere i valori sociali tradizionali di 

assistenza e solidarietà.  

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 502.962,22 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di avvio  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali, volti alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Luogosanto. Progetto di rete 

CIVIS: comuni di Aggius (capofila) Aglientu, 

Bortigiadas, Luogosanto, Luras, Trinità 

d'Agultu e Vignola, Tempio Pausania 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

L’ANTICO PERCORSO DEL RITO DEL 

FUOCO  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede la riqualificazione 

dell’antico percorso del “Rito del fuoco”, nella 

via Garibaldi, che dalla Basilica porta alla 

chiesa di San Quirico. 

Storicamente il materiale utilizzato per le 

abitazioni e la pavimentazione del manto 

stradale è il granito o “s’impedradu” (conci di 

pietra irregolare).  

Allo stato attuale, gran parte del manto 

stradale è ricoperto di asfalto. 

Si prevede dunque di sostituire l’asfalto 

presente sulle strade e sui marciapiedi 

dell’antico nucleo del paese con una nuova 

pavimentazione in granito; l’adeguamento 

dell’impianto fognario e l’eliminazione 

delle barriere architettoniche (ove 

possibile). 

La Regione Sardegna supporta i progetti di 

riqualificazione dei centri storici perché, 

valorizzando il territorio, si migliora la qualità 

della vita di tutti. 

Le peculiarità del centro storico e la 

geometria degli spazi vengono considerati 

come patrimonio da tutelare.  

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 724.592,58 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali, volti alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO 

Comune di Luras. Progetto di rete CIVIS: 

comuni di Aggius (capofila) Aglientu, 

Bortigiadas, Luogosanto, Luras, Trinità 

d'Agultu e Vignola, Tempio Pausania. 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RESTAURO DEL PALAZZO PERANTONI 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede il restauro del Palazzo 

Perantoni a Luras, struttura in disuso dei 

primi del '900, priva di qualsiasi 

manutenzione, ma di importante valore 

storico. L’intervento prevede il recupero 

delle decorazioni eseguite a secco e di una 

parte dei dipinti, nonché l’adeguamento degli 

impianti elettrici. 

La finalità del progetto è valorizzare il centro 

antico del paese quale patrimonio storico, 

culturale e ambientale e così migliorare le 

condizioni di vita della popolazione.  

Valorizzare i centri minori significa tener 

conto della qualità e della tutela del 

paesaggio  e delle caratteristiche 

dell’ambiente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 727.025,37 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali, volti alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Unione Comuni Alta Gallura. Progetto di 

rete: U.C. dell'AG (capofila), Comuni di S. T. 

di Gallura, Aglientu, Luogosanto, Badesi. 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

LEGALITÀ E CULTURA IN ALTA GALLURA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’Unione dei Comuni dell’Alta Gallura ha 

realizzato il progetto "Legalità e cultura in 

Alta Gallura” con l’obiettivo generale di 

diffondere la cultura della legalità, attraverso 

un sistema di azioni concrete sul territorio e 

strumenti efficaci per contrastare la 

criminalità, la devianza sociale e la 

violenza. Per ridurre l’emarginazione e 

l’esclusione sociale delle categorie più deboli 

diventa fondamentale, infatti, coinvolgere i 

soggetti svantaggiati in attività di utilità 

sociale, accompagnati da personale esperto. 

Il progetto prevede diversi interventi tra i quali 

vi sono i laboratori di legalità, dedicati agli 

studenti delle scuole secondarie di primo 

grado dei Comuni aderenti al progetto. Sono 

stati realizzati n. 11 incontri con le scuole che 

hanno visto coinvolti un totale di 160 studenti 

e n. 3 incontri di formazione, 

sensibilizzazione e confronto sulla violenza di 

genere e stalking destinati agli addetti ai 

lavori. Il fine è quello di diffondere nelle 

nuove generazioni la natura e la funzione 

delle regole nella vita sociale, i valori della 

democrazia e l’esercizio dei diritti di 

cittadinanza. Un’altra iniziativa riguarda 

l’erogazione di 33 borse lavoro della durata 

di 9 mesi ciascuna, per favorire il 

riallineamento delle competenze, ovvero 

un’azione volta a favorire l’inserimento o il 

reinserimento socio-lavorativo di soggetti a 

rischio di esclusione sociale. Sono state 14 le 

aziende coinvolte. 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 440.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso   

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE II – INCLUSIONE, SERVIZI SOCIALI, 

ISTRUZIONE E LEGALITÀ 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Migliorare la qualità dei servizi e favorirne 

l’accessibilità alle fasce a rischio di 

esclusione sociale; l’integrazione tra le 

istituzioni e le popolazioni locali e potenziare 

le dotazioni strumentali ed infrastrutturali per 

l’apprendimento, in un’ottica di non 

discriminazione sociale, culturale ed 

economica. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

2.1 Garantire migliori condizioni di sicurezza 

a cittadini ed imprese. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

2.1.1 Sostenere la cultura della legalità e la 

coesione sociale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

2.1.1.b Interventi a sostegno della cultura 

della legalità nei territori interni, a prevalente 

vocazione agropastorale, e nei contesti 

caratterizzati da maggiore pervasività e 

rilevanza dei fenomeni violenti e criminali. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Unione dei Comuni Alta Gallura 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO E 

PIATTAFORMA IMBALLAGGI  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede interventi migliorativi volti 

ad incrementare la capacità di lavorazione 

complessiva dell’impianto di trattamento rifiuti 

e liquami di Tempio Pausania, nonché ad 

adeguare e riqualificare la piattaforma 

imballaggi. Le operazioni di ottimizzazione 

del processo di compostaggio dei rifiuti 

minimizzano l’impatto sull’ambiente 

circostante. Il compostaggio consiste nella 

produzione di “compost”, ossia nella 

trasformazione del rifiuto organico in una 

miscela che può essere utilizzata come 

fertilizzante. 

L’unione dei Comuni Alta Gallura è già 

titolare dell’impianto di compostaggio dei 

rifiuti e quest’ultimo riveste un ruolo 

estremamente importante nella provincia di 

Olbia – Tempio. Il progetto ha come obiettivo 

quello di favorire un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse, con il risultato di 

ottenere un importante risparmio energetico 

attraverso l’uso di fonti di energia rinnovabili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 3.300.000,00 (impianto compostaggio) 

€ 3.300.000,00 (piattaforma imballaggi) 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV – AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.4 Migliorare la gestione dei rifiuti. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.4.a - Azioni di prevenzione dei fenomeni 

di dissesto idrogeologico, erosione e 

degrado, desertificazione del suolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 


